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2^ Edizione del  RosarnoFilm Festival, dal 26 al 29 ottobre 2023

L’evento è promosso da Mediterranean Hope, programma 
migranti della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, 
dalla Rete Comunità Solidali, SOS Rosarno 

Hanno aderito: Rete RiVolti ai Balcani, 
AssCoopisa Cooperazione in sanità (Reggio Calabria), 
Ass. Culturale Terra dei Morgeti (San Giorgio Morgeto), Ass. 
Santa Barbara (San Ferdinando). Equo Sud (Reggio Calabria), La 
Coperta della Memoria Piana di Gioia Tauro, Faro Fabbrica 
dei Saperi (Rosarno), Fondazione Valarioti (Rosarno), 
Coop Sankara (Gioiosa Ionica), Autogestione in 
movimento Fuorimercato (Milano) Acmos e Cascina Arzilla 
(Torino) - ResQ People Saving People, Comune Info, Confronti, 
Volere la Luna, Pressenza stampa Internazionale,
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali Università della Calabria.



Giovedi 26 ottobre
Auditorium comunale di Rosarno ore 17.30

Inaugurazione festival

Proiezione di Trieste è bella di Notte di 
Mat-teo Calore, Stefano Collizzolli, 
Andrea Se-gre. 

Durata 75’

Un intreccio corale di tempi e spazi un inseguirsi di memorie e di speranze, 
di video frammenti e racconti in presa diretta, di incubi passati e paure futu-
re. Abbiamo girato al di qua e al di là della frontiera, con chi ha già vissuto 
e con chi sta per vivere la roulette del “game” e dei respingimenti, trascinati 
dalla necessità di ascoltare un racconto corale e soggettivo e di confrontarlo 
con l’oggettività delle scelte politiche.

Presentazione dell’iniziativa dei Cittadini Europei ( ICE ) in difesa dei di-
ritti umani fondamentali.

A cura di Mimma Sprizzi -Stop Border Violence Calabria

Dal 10 luglio 2023 ha preso il via in tutta Europa la campagna di sottoscri-
zione della Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) promossa dall’associazio-
ne Stop Border Violence. L’ICE è una sorta di legge di iniziativa popolare a 
livello europeo, e con essa i cittadini europei possono intervenire dal basso 
e in via diretta nell’iter legislativo

Gianfranco Schiavone Ics Trieste Rete RiVolti ai Balcani

Manuelita Scigliano Associazione Sabir 

e Portavoce Rete 26 febbraio Cutro

Francesco Piobbichi Mediterranean Hope- Lampedusa



Venerdi 27 ottobre 
Auditorium comunale ore 17

Incontro sul tema della Terra ecosociale, un legame fra le prati-
che di solidarietà, il mutuo aiuto, la difesa dei diritti e dell’am-
biente intrecciando vari punti di vista. Pratiche di resistenza
Fuori concorso

Invisibili
Appunti per un film sui braccianti 
Africani a Saluzzo

Di Andrea Fenoglio (Durata 29’) 

Una piccola inchiesta del 2012 a cura 
del comitato antirazzista di Saluzzo 
(Piemonte) sui primi arrivi dei brac-
cianti africani raccoglitori di frutta nel 
saluzzese. Arrivati dall’africa subsahariana a seguito delle primavere arabe 
con la destabilizzazione della Libia per la caduta di Gheddafi. Ancora oggi 
ogni anno vengono a contribuire con il loro lavoro nella raccolta della frut-
ta del saluzzese.

La Terra mi Tiene
Di Sara Manisera

e Arianna Pagani  Durata 52’

il grano come metafora di vita 
morte e rinascita -Nel Parco del 
Cilento, un viaggio tra le stagio-
ni alla scoperta del nostro fragile 
equilibrio con la terra. 

Ivan Di Palma è un contadino, laureato in filosofia, che ha scelto di ritor-
nare nella sua terra natale ad Atena Lucana, nel Parco Nazionale del Cilen-
to, Alburni e Vallo di Diano, per dedicarsi alla semina dei “grani del futu-



ro”, insieme a un gruppo di compari e compare. Teresa Vallone è una donna 
anziana, una contadina che da giovane ha scelto di emigrare in Germania, 
abbandonando la terra per migliorare le condizioni di vita dei suoi figli. Le 
loro storie si intrecciano seguendo il ciclo delle stagioni e la vita di un chicco 
di grano, dalla semina alla mietitura nell’anno della pandemia, interrogan-
dosi sul passato, sul presente ma soprattutto sul futuro della terra da lasciare 
ai propri figli.

Ore 21 presso Dambe So Ostello sociale
EraNova San Ferdinando

Dj Set solidale con braccianti di Foggia



Sabato 28 ottobre
Auditorium Comunale ore 17

                             L’Africa s’è Desta 

Domenico Quirico 

Inviato de La Stampa ha attraversato il Mediterraneo 
con i migranti è stato prigioniero per 5 mesi di al Qa-
eda in Siria. Ha vinto i premi Montanelli e Terzani. 
Tenta di scrivere una prosa onesta sul genere umano.

Luciano Scalettari 

giornalista de Famiglia Cristiana come inviato spe-
ciale  blogger de Il Fattoquotidiano per l’Atlante dei 
Conflitti e delle Guerre. Principalmente si occupa 
del continente Africano e in Italia di attività sociali 
e giornalismo investigativo Presidente di ResQ onlus 

Fuori Concorso

Ararat

Memoria, Accoglienza, Restanza.

Di Eugenio Lijoti e Vito Teti

Durata 18’10’’

La nave con bandiera turca la sera del 26 dicembre 
del 1997 sbarcò a Badolato (Calabria) con 825 persone curde che trovarono 
subito un’accoglienza dalla cittadinanza e dalle istituzioni locali. 

The Nameless – I Senza Nome 

di Francesco Paolucci, durata 30’

racconta la storia del cimitero di Lampedusa dove 
sono sepolti, accanto agli abitanti dell’isola, i migran-
ti morti attraversando il Mediterraneo



Domenica 29 Ottobre
Comune di San Ferdinando Giardino della Memoria ore 15
CRIC Centro Regionale d’Intervento per la Cooperazione Attività condotta 
nell’ambito del progetto Campagne aperte: laboratorio di pratiche territoriali 
per promuovere dignità di vita e di lavoro 2021-IMM-00541

HABARI Cosa conosco di quel posto chiamato Africa? Gioca con noi a 
questo quiz di decostruzione degli stereotipi per renderci conto di quanto 
ne sappiamo, di quanto pensiamo di sapere, di quanto possiamo scoprire se 
abbiamo accesso alle informazioni corrette.

Domenica 29 ottobre ore 17
Concorso parte prima

Vajont

Samuele Semenzato e Sabrina Zanninello
Produzione Qual Buon Vento -Loreo Rovigo
Durata  7’10’’
Quello che è successo a Vajont è stata come la prima gran-
de messa in scena di caste complici e mafiose per perse-
guire i loro interessi a scapito della comunità. Uno scena-
rio che si ripete dopo ogni tragedia, con gli stessi vincitori, 
sempre arroganti, e gli stessi vinti, sempre soli

Gladiatores
Maryam Rahimi, Marlyc Produzione, (Spagna )
Durata 9’27’’
Degrado di una periferia, per vivere bisogna combattere. 
Alcuni ragazzini vengono reclutati dal gioco brutale degli 
scommettitori

Camminavamo sulla Terra
Regia collettiva Centro Internazionale Crocevia 
(Sardegna)
Durata 17’
Un’indagine sul fenomeno dell’accaparramento di terre in 
Sardegna che denuncia le speculazioni che si nascondono 
dietro la falsa chimera della green economy. Il negativo 
impatto ambientale e la sottrazione dei terreni fertili sono 



le conseguenze del furto del diritto a produrre ai danni dei contadini e degli alleva-
tori sardi.

Aguas de oro
Di Simona Carnino Torino- (Piemonte)
Durata 16’ 
Maxima Acua Chaupe ha rughe profonde, una piccola 
statura e una volontà granitica. Vive a Yanacocha la 
miniera d’oro più grande dell’America Latina, di pro-
prietà della società statunitense Newmont. Maxima ha 
un sogno: continuare a stare tra le sue montagne, un 
sogno che va contro gli interessi di chi vuole accapar-
rarsi le terre di Maxima mettendo a rischio la soprav-
vivenza dell’ecosistema andino. 

Venaus Revolution
Di Giulio Palumbo Bussoleno (Piemonte)
Durata 7’
Cittadini e sindaci in un irriducibile movimento trasver-
sale denunciato con ogni mezzo gli effetti devastanti del 
faraonico e inutile progetto: la morte di una intera valle, 
avvelenata dall’amianto prosciugata e trasformata in un 
corridoio di servizio.

Alighiero
Di Werther Germondari, Roma (Lazio)
Durata 6’
Un uomo si perde in un meraviglioso bosco a tarda sera, 
uscendo per sbaglio dal suo solito sentiero. La ricerca del-
la via del ritorno diventa per lui un’occasione emozionale 
breve ma molto intensa nella natura che lo circonda e in 
sé stesso.
     
Concorso parte seconda

Boccia d’Oro
Di Michele Sammarco e Liceo Statale Cornaro 
di Padova (Veneto)
Durata 13’46’’
Un gruppo di pensionati giocatori di bocce da anni ge-
stiscono il bocciodromo curandone la decadenza dello 
stabile, un giorno vengono a sapere che  l’edificio verrà 
distrutto per far posto ad un nuovo piano di viabilità.

Mamme Volanti
Di Giulio Tonincelli, Paolo Fossati, Brescia 
(Lombardia)
Durata 14’30’’
Un gruppo di donne, coraggiose e ostinate lotta per salva-
re il proprio territorio e i propri figli dai veleni. Storia di 
un’altra Terra dei Fuochi al nord



Terra Madre
Di Fabio Leli -Human Tree Produzioni, Triggiano-( Puglia)
Durata 13’
Il documentario restituisce corpi e voci ai protagonisti di storie 
di resistenza civile nella Triggiano dei nostri giorni, ...

Solo
Di Francesco Ronca, Short Film- Vietri (Campania)
Durata 6’30’’
La solitudine è un veleno che disintegra, logora e tormenta gli 
individui. Quest uomo traumatizzato dalla violenza e dall’in-
tolleranza della società é impaurito, consumato, straziato e pro-
trae la sua esistenza nella disperata ricerca di qualcuno con cui 
parlare. Ispirato al libro di successo di Bernard-Marie Koltès: 
“La notte poco prima della foresta”. 

Fuocodentro
Di Vincenzo Caricari Siderno (Calabria)
Durata 15’
Tra Luglio e Agosto 2021 nel Parco Nazionale dell’Aspromon-
te, in Calabria, si sono diffusi incendi dolosi che hanno causato 
quattro morti, rischiando di distruggere querce millenarie e fag-
gete secolari, inserite da poco all’interno della lista Unesco dei 
siti riconosciuti come patrimonio dell’umanità. Il 14 Agosto un 
gruppo di volontari, tra guide ufficiali del parco, escursionisti 
e associazioni del territorio, decidono di contribuire andando a 
caccia di focolai-

Un’Iniziativa dei Cittadini Europei ( ICE ) in difesa dei diritti umani fonda-
mentali.

Dal 10 luglio 2023 ha preso il via in tutta Europa la cam-
pagna di sottoscrizione della Iniziativa dei Cittadini Eu-
ropei (ICE) promossa dall’associazione Stop Border Vio-
lence. L’ICE è una sorta di legge di iniziativa popolare 
a livello europeo, e con essa i cittadini europei possono 
intervenire dal basso e in via diretta nell’iter legislativo. 
L’ICE partita ( dopo anni di lavoro) il 10 luglio 2023 si 
propone di rendere effettivo il principio sancito nell’art. 4 
della Carta europea dei diritti fondamentali, che vieta la 
tortura, la violenza e i trattamenti inumani e degradanti. 
Principio che vediamo violato ogni giorno nei confronti 
dei migranti, sia dentro la stessa Europa, che ai suoi con-

fini; mentre, nei paesi terzi che l’Europa paga profumatamente per difendere i suoi 
privilegi, continuiamo ad assistere a violenze, stupri, deportazioni, respingimenti e 
ogni sorta di abuso. 
È un orrore che promette di aggravarsi sempre più negli anni a venire; per fermarlo 
servono circa 60.000 firme in Italia e 1.000.000 di firme in tutta Europa. Abbiamo 
un anno di tempo, anno nel quale possiamo provare a tornare umani ed è importante 
esserci tutti, provarci tutti insieme. 

www.comunitasolidali.org




